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editoriaLe di giobar

NESSUN POTE RE ASSOLUTO

Ogni essere umano, ogni popolo, 
ha un passato fatto di vicende, 
avvenimenti, episodi che 
dovrebbero esser serviti per 

educare, formare e affinare in meglio la 
propria vita e quella dei discendenti.
Invece la storia umana si rivela ripetitiva, an-
che perché l'indole di ogni persona tende a 
voler raggiungere una facoltà di fare … supe-
riore a quella dei consimili, sia nel piccolo di 
una famiglia, sia in ambito sociale.
Innumerevoli sono i casi, nel passato e nel 
presente, dove chi detiene il potere riesce a 
controllare e sottomettere il popolo ai propri 
voleri: le varie religioni ne sono, da sempre, 
un valido esempio, contribuendo addirittura 
a influenzare anche l'organizzazione degli ap-
parati politici di uno stato o di una comunità 

territoriale.
Totalitarismo dapprima e dittatura in segui-
to sono i modi per soggiogare e/o opprimere 
la gente.
Ma com'è possibile ciò?
Semplice: è sufficiente addormentare lo spiri-
to critico degli individui, ricorrendo a una for-
ma di ipnosi di massa. L'ipnosi, è risaputo, si 
basa sulla teoria che le risorse necessarie al 
cambiamento siano insite nella storia espe-
rienziale della persona. È l’ipnosi ad agire su 
queste risorse nascoste, estraendole dall’in-
conscio e restituendole al loro pieno poten-
ziale. L’utilizzo di tale terapia è rivolto al con-
trollo del dolore e delle emozioni negative, 
come ansia, attacchi di panico, dipendenze e 
depressioni (Milton Erickson,1901-1980).
È una procedura che induce in una persona 

uno stato di alterazione della coscienza.
Ha detto Mattias Desmet (professore in psi-
cologia clinica ed esperto di tirannia e totali-
tarismo): "In ipnosi il focus dell'attenzione si 
restringe sempre di più fino a quando la per-
sona non riesce più a vedere o sentire al di là 
della sua visione molto ristretta, ciò che è re-
ale. Provato che in un profondo stato di ipno-
si è addirittura possibile subire un intervento 
chirurgico senza provare dolore: la nostra at-
tenzione è focalizzata su un altro aspetto.
Allo stesso modo, anche in un collettivo, disa-
gi e dolori della minoranza non vengono più 
percepiti dagli ipnotizzati."
Dunque, con metodo analogo si riesce pure a 
controllare popolazioni intere.
Gli "ingredienti" base per questa "ricetta" 
sono tre: 

1. creare uno stato di paura intensa prolun-
gata meglio se abbinata a una condizione di 
isolamento;
2. mettere le persone in condizione di non 
essere più in controllo della propria vita (per 
esempio, non poter pianificare il proprio fu-
turo), creando uno stato di continua incertez-
za e disorientamento. Ciò porta a sentirsi co-
me un animale in gabbia e a questo punto la 
salvezza è cedere ai carcerieri, anzi, metter-
li su un piedistallo perché diventano i nostri 
salvatori, gli unici che hanno il potere di risol-
vere la situazione (in psicologia è chiamata 

"sindrome di Stoccolma").
3. una narrazione (decisa sapientemente e 
preventivamente a tavolino), ripetuta allo 
sfinimento, ogni giorno, da mattina a sera. 
È questa continua ripetizione che arriva da 
ogni parte, incessantemente, che rende la 
narrazione plausibile. 

Ovviamente la trasmissione di informazioni 
deve essere sotto controllo e qualora vi fosse 
qualche dissenziente, basta francobollarlo 
da bugiardo, isolarlo, minacciarlo, se non eli-
minarlo del tutto.
Insomma, per funzionare il Regime deve far 
apparire i pensieri diversi come fasulli, aiz-
zando l'opinione pubblica contro i ribelli, al 
limite di renderli dei paria.
Così la verità è solo ed esclusivamente ciò 
che viene "dall'alto" e anche il solo informarsi 
su supposizioni differenti è pericoloso! 
E la paura è, da sempre, l'arma più poten-
te a disposizione di chi detiene il potere per 
rendere dogmatico il proprio volere: nel nu-
cleo famigliare, nella spiritualità, nelle varie 
scienze, nella cultura, nella politica sociale. 
(L'esempio delle Chiese che l'hanno usato per 
secoli allo scopo di tenere il gregge umano li-
gio al proprio volere, è noto a tutti.)

A questo punto, ben pochi metteranno in 
dubbio la narrazione ufficiale perché impau-
riti e frastornati, confusi e sfiniti, hanno solo 
voglia di vivere e di farlo "in santa pace".

I Liberi Pensatori sono critici e non fanno par-
te di un gregge: ma se anche lo fosse, dimo-
strano di avere comunque un vello diverso. 
Hanno fiducia nell'altro perché è indispensa-
bile nella vita sociale. Sono resilienti e cer-
cano sempre di far notare, con coraggio, le 
molte incongruenze delle regole imposte. 
Cercano di guadagnarsi la fiducia con l'one-
stà e la trasparenza di pensiero e d'azione 
verso il prossimo.
Purtroppo, pure oggigiorno le qualità elen-
cate, fanno difetto anche in società che si 
definiscono democratiche, a partire pure 
(ahimè!) da chi governa.
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Quando guardiamo agli Stati Uniti d’America 
e ne sentiamo parlare spesso dai media 
europei, ci sfugge la dimensione religiosa 
senza la quale non è possibile analizzare 

e comprendere la politica di questa potenza 
mondiale, l’elezione di Trump e l’atteggiamento 
aggressivo in materia internazionale.

Il libro Amerikas Gotteskrieger, appena pubblicato in 
Germania, rende chiaramente le proporzioni della 
destra religiosa, dalle più radicali alle più moderate 
sfaccettature, che unite sono regolarmente capaci 
d’influenzare l’elezione presidenziale (con successo a 
partire da Reagan), ma che hanno anche un peso al 
congresso nell’orientare le decisioni dei presidenti 
democratici. Non bisogna quindi chiedersi se verrà 
rieletto Trump, bensì quando il “suprematismo cristiano” 
troverà il/la prossimo/a candidato/a vincente per la 
casa bianca.

Il nocciolo duro del fenomeno è il fondamentalismo 
evangelico che riesce, grazie a cospicue donazioni, a 
tessere una rete di scuole private e di parrocchie che, 
supportata dai media, costituisce il movimento 
culturale oggi decisivo nella democrazia statunitense. 
Da un’indagine di Perry e Whitehead del 2020 è emerso 
che il 49% della popolazione americana crede che leggi 
del paese devono essere ispirate alla bibbia, si tratta di 
poco più del totale dei cristiani bianchi che sono il 44%. 
Con la costituzione dei Biblical studies all’inizio del 
Novecento, una frattura importante ha distinto i 
cristiani nordamericani in modernisti e fondamentalisti, 
quest’ultimi intendono il testo sacro non come fonte 
teologica bensì come fonte storica. 

Sebbene nel 1954 la corte suprema abbia soppresso 
la segregazione e impedito le preghiere obbligatorie 

nelle scuole pubbliche (1962), sentenze che hanno 
sancito una chiara separazione tra stato e chiesa, i 
fondamentalisti ripetono ancora oggi che sono state 
frutto di un complotto ideato dai comunisti. Contro 
queste conquiste della società secolarizzata sussite una 
profonda resistenza: le Segregation Academies 
permettono ai genitori bianchi di evitare ai figli la 
frequentazione delle “scuole miste” pubbliche. Allo 
stesso modo la Bob Jones University (BJU) ammette 
esclusivamente studenti bianchi. Secondo personaggi 
come Robert J. Billings, fondatore con Jerry Falwell e lo 
stratega Paul M. Weyrich di Moral Majority uno dei 
movimenti conservatori più influenti in grado 
intercettare e orientare una vasta parte dell’elettorato, 
e R. J. Rushdoony, teologo calvinista, la scuola pubblica 
andrebbe abolita a favore della scuola a casa e la 
costituzione sarebbe un testo divino e non secolare. Se 
in Canton Ticino ad avere queste posizioni sono 
fortunatamente delle sette minoritarie, la ricerca della 
giornalista Annika Brockschmidt permette di 
comprendere e contestualizzare come negli USA le idee 
assurde condivise solo da sparuti gruppi e sette sono 
riuscite con successo negli ultimi 50 anni a diventare 
una infrastruttura solida e diffusa in diverse sigle, che 
dispone di molti soldi e di persone chiave nella giustizia, 
nella politica, nell’industria e nei media.

I NUMERI
La catena di negozi Hobby-Lobby appartiene alla 

famiglia che figura tra le maggiori finanziatrici del 
partito repubblicano, e che nel 2014 ha avuto la meglio 
in una vertenza legale che l’ha esonerata dal sostenere 
le spese sanitarie dei dipendenti, nel 2017 ha speso 500 
milioni di dollari per la costruzione del Museo della 

di Lea Ferrari (deputata aL gran consigLio per iL partito coMunista)

STATI UNITI D'AMERICA,
I COMBATTENTI PER LA FEDE

IL SUPREMATISMO 
CRISTIANO 
SARÀ VINCENTE?

Bibbia che propaganda la nazione americana di origine 
esclusivamente cristiana. Altre mistificazioni sono 
perpetuate da “star” della destra religiosa, come David 
Barton dell’organizzazione WallBuilders1, sprovvisto di 
titoli accademici riconosciuti, che considerano una 

“bugia del Diavolo” le inequivocabili affermazioni di 
Thomas Jefferson2, tra i padri dello stato federale, 
basilari nell’accordo di Tripolis del 1796. La narrazione 
della nazione fondata da bianchi protestanti è 
strumentale all’oscuramento del genocidio dei popoli 
nativi. Pseudo storici come Barton sono tutt’altro che 
marginalizzati, il Texas State School Board of Education 
lo ha nominato esperto e il suo materiale scolastico è 
parte integrante delle organizzazioni di Homeschooling 
cristiane. Conseguenze della promozione di retaggio 
razzista del tutto falso sono ad esempio la cifra di 
586'940 dollari raccolta dal sito di crowdfunding 
GiveSendGo per la difesa di Kyle Rittenhouse, un uomo 
che ha ucciso due manifestanti di Black Lives Matter, 
allo stesso modo i ProudBoys, assimilabili a milizie, 
ricevono milioni di dollari. Esiste inoltre una piattaforma 
alternativa a Netflix, chiamata Pure Flix che trasmette 
film come “I’m not ashamed” sulla morte di Rachel Joy 
Scott e Cassie Bernall – due ragazze di famiglie religiose 
uccise, secondo la narrazione dei martiri, dagli atei 
sparatori della Columbine – con un incasso da 2 milioni 
di dollari; oppure Unplanned film contro l’aborto che ha 
raccolto 21 milioni raggiungendo alla sua uscita la 
quarta posizione dei film più visti in USA. Nel 2009 il Dr. 
George Tiller, medico che praticava aborti, è stato 
ucciso a colpi di fucile durante la messa in Kansas, da 
parte di un militante “Pro-Life”. Cultura dell’odio e del 
falso che porta a risultati nefasti, non deve quindi 
sorprendere che 1 americano su 4 è convinto che il vero 
credo per Dio è ricompensato con doni materiali. Inoltre, 
secondo un sondaggio del Time, il 61 % dei credenti 
nordamericani ritiene che Dio desideri la loro ricchezza3. 
Questo è il senso del Prosperity Gospel, veicolato dai 
televangelisti come Oral Roberts, il quale nel 1987 

annunciò che Dio lo avvisava di raccogliere 8 milioni di 
dollari entro tre mesi altrimenti sarebbe morto. Il suo 
patrimonio è stimato da 300 a 700 milioni, oltre a diversi 
jet privati. Epigona è Paula White, già ministra del 
governo Trump, il presidente che ha portato nelle stanze 
dei bottoni e ha veicolato la combinazione del liberismo 
conservatore con l’evangelismo della prosperità, per cui 
si è sdoganato che chi lavora duro è destinato al 
successo, alla salute e alla ricchezza. Per volontà di Dio 
e grazie a regolari e generose donazioni raggiungeranno 
il benessere: in sintesi non vi è nessuna possibilità di 
cambiare le cose attraverso un diverso sistema 
socioeconomico. Di conseguenza la povertà è il risultato 
di un deficit spirituale, che attiene solo il singolo. Di 
principi simili è la teologia del pastore Peales, autore 
del libro “The power of positive thinking”, che è stato un 
riferimento per Trump e ancora prima per Nixon.

IL POTERE
La forza esercitata dalla destra religiosa tiene sotto 

scacco qualsiasi presidente e aspirante tale. Il primo 
presidente evangelico eletto fu Carter, nel 1980, che 
perse però il consenso evangelico bianco a causa del 
suo pacifismo. Il candidato della destra religiosa fu 
Reagan, benché come governatore della California 
favorì leggi sull’aborto progressiste, che incarnava alla 
perfezione gli obiettivi di politica estera aggressiva 
sottoscritti dal suprematismo cristiano; diventò anche 
molto bravo a ripeterne i valori anti-evoluzionistici come 
a Dallas durante il Religious Roundtable National Affairs 
Briefings dove giunsero 15'000 pastori e attivisti. Nel 
2001 per assicurarsi il loro sostegno, George W. Bush 
dichiarò che il suo filoso preferito era Gesù, e promose 
ampi finanziamenti alle associazione benefiche religiose. 
Jerry Falwell paragonò Bush Jr. a Ronald Reagan 
attribuendogli la stessa stima della destra religiosa. Per 
ricambiare la cortesia, Bush Jr. fondò il White House 
Office of Faith-based and Community Initiative (OFBCI), 
dal quale colano miliardi nelle casse di associazioni 

LA NARRAZIONE 
DEI BIANCHI 
OSCURA 
IL GENOCIDIO 
DEI POPOLI 
NATIVI
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religiose, esponenti delle quali ricevettero importanti 
incarichi (Christian Coalition - David Kuo; Family 
Research Council - Deanna Carlson). È anche 
comprovato che lo speaker della camera dei 
rappresentanti degli Stati Uniti, tanto quanto lo stesso 
presidente Bush, accolse nei discorsi e nella linea 
politica i contenuti del libro di Olasky “The Tragedy of 
American Compassion” del 1992. Il compimento 
dell’opera degli integralisti cristiani si ebbe dopo 
l’attacco alle torri gemelle (il famigerato 9/11/2001) 
allorquando George W. Bush da moderato conservatore 
assunse l’armatura del crociato contro il terrorismo e il 
nuovo nemico islamico in una vera e propria guerra in 
nome di Dio. Le guerre in Afganistan e in Iraq hanno 
potuto godere di una legittimazione niente meno che 
divina. Vi è anche un altro pensiero a supporto della 
causa, quello di Rushdoony che concepiva il capitalismo 
come un prodotto del cristianesimo, il cui ruolo deve 
essere a favore di un cristianesimo globale. In questo 
caso si parla di “supremazia cristiana” con le parole di 
Pat Robertson nel libro “New World Order”: "non ci sarà 
mai pace nel mondo, finché a capo del mondo non ci 
sarà la casa di Dio e il popolo di Dio." 

Da un sermone di Jerry Falwell (Moral Mojority) 
risalente al 1980 proviene la seguente frase: “We’re 
fighting a holy war. What’s happened to American is 
that the wicked are bearing rule. We have to lead the 
nation back to the moral stance that made America 
great4.”

(Stiamo combattendo una guerra santa. Quello che è 
successo all'America è che i malvagi stanno regnando. 
Dobbiamo riportare la nazione alla posizione morale 
che ha reso grande l'America.)

Phyllis Schlafly e le sue Eagles hanno lottato contro 
l’Equal Rights Amendment; i LaHayes e Dobson hanno 
influenzato profondamente l’insegnamento sessuale a 
scuola; significativa la crociata di Jerry Falwell contro 
l’aborto; Robert J. Billings inveiva a detrimento della 
secolarizzazione della scuola pubblica; alla radice di 
tutti questi temi c’era la più grande minaccia di tutte: 
l’ateismo comunista, per ostacolare il quale è 
necessaria la ri-cristianizzazione di tutti i settori della 
società. Dopo la parentesi dell’islam e, oggi sul fronte 
interno i Black Lives Matter e la comunità LGBTQ, la 
Repubblica popolare cinese ritorna a essere il capro 
espiatorio ideale per la crescita della destra religiosa; 
ormai sempre più consustanziale con le istituzioni e il 
governo: in tempo di pandemia il Paycheck Protection 
Programme (PPP), dopo aver esentato la First Baptist 
Church del Texas dal versamento di tasse milionarie, ha 
distribuito 3 miliardi a 10'600 organizzazioni religiose, la 
maggior parte delle quali sono pure ritenute 

"organizzazione benefiche ed esentate dalle tasse".

P.S.: un secondo articolo di Lea si trova sul portale: 
sinistra.ch

 1. Wallbuilders vuole significare che i nordamericano dovrebbero 
ricostruire il paese su basi cristiane e bianche, così come nel libro 
Nehemia fecero gli israeliti con il muro di Gerusalemme per 
preservare il vero credo. 

2. Il libro di Barton “The Jefferson Lies” è un best-seller

3. https://lifewayresearch.com/2016/09/27/americans-love-god-and-
the-bible-are-fuzzy-on-the-details/

4. https://www.politico.com/magazine/story/2016/07/jer-
ry-falwell-jonathan-gop-convention-trump-evangelical-conserva-
tive-christians-214082/)

LA POVERTÀ 
È UN DEFICIT 
SPIRITUALE
 Capita di rileggere opere etico-

filosofiche sulle quali è caduta 
abbondante la polvere dell’oblìo.

Oggi, dei loro autori rimane a malapena il 
ricordo del nome e, quando va bene, la va-
ga collocazione in un imprecisato contesto 
storico. Così, quando si menziona Étienne 
de La Boétie la gente reagisce come il don 
Abbondio de’ “I promessi sposi” quando gli 
frulla per il capo il nome di un antico filoso-
fo: “Carneade! Chi era costui?”
Alessandro Manzoni non chiarì in seguito 
se il sacerdote sciolse i suoi interrogativi 
sul filosofo pirenaico. Per altro di Carneade 
poco si sa poiché la sua produzione scrit-
ta è andata distrutta. È tuttavia noto ch’e-
gli fu esponente dello scetticismo radicale. 
Sostenne che alla verità ci si avvicina solo 
per approssimazione, fermo restando che 
le certezze probabili di oggi possono es-
sere rimesse in causa domani da evidenze 
pseudo-scientifiche risultanti da nuove e-
sperienze. 
È questo un criterio di cui dovrebbero tener 
conto coloro che attribuiscono alla scienza 
una sorta di religiosa infallibilità.

Étienne de La Boétie (1530-1563), filoso-
fo, giurista, consulente politico, scrittore, fu 
un personaggio di spicco nella Francia del 
Cinquecento, sconvolta dai conflitti religio-
si. Proprio a lui, ancorché giovanissimo, fu 
conferito dalla regina reggente Caterina de’ 
Medici il compito di fungere da mediatore 
tra i cattolici e i protestanti. Fu anche grazie 
ai suoi buoni uffici che nel 1562 venne ema-

nato dalla regina-reggente l’Editto di Sait-
Germain-en-Laye concedente ai protestanti 
(per lo più calvinisti) una relativa libertà di 
praticare il loro culto. 
La politica conciliatrice di cui egli era fauto-
re fu tuttavia vanificata dai seguaci del par-
tito cattolico capeggiato dai duchi di Guisa, 
che riaccesero le ostilità provocando san-
guinosi incidenti tra le due fazioni cristia-
ne.  La situazione si incancrenì rapidamente 
proprio nel 1562, dopo la Strage di Wassy, 
quando armigeri cattolici guidati da France-
sco di Guisa aggredirono e uccisero alcune 
decine dei fedeli calvinisti ivi riuniti per una 
loro manifestazione religiosa. Dopo la mor-
te del duca di Guisa, ammazzato a sua volta 
l’anno successivo da uno dei capi del parti-
to calvinista, la guerra di religione proseguì 
con fasi alterne ed ebbe il suo momento più 
tragico nella Notte di San Bartolomeo (24 a-
gosto 1572), in cui prese avvio uno spaven-
toso eccidio di protestanti perpetrato dai 
cattolici.
La carneficina di eretici diede occasione 
al papa Sisto V (santo!) di far cantare il Te 
Deum laudamus non appena la notizia giun-
se a Roma.

Del pensatore francese sappiamo ch’egli, 
formatosi ideologicamente nello studio de-
gli umanisti italiani, aveva da loro recepito 
un’attitudine al libero confronto delle opi-
nioni. Ma la sua voce non poteva che rima-
nere inascoltata, in un’epoca dominata dal-
la faziosità fideista ove prevaleva l’aspira-
zione a sopraffare il nemico (poiché tale era 

considerato ogni avversario). Ebbe quindi 
modo di verificare l’impossibilità di indur-
re alla reciproca tolleranza le masse popo-
lari divise in tifoserie antagoniste, in nome 
delle rispettive inconciliabili opzioni confes-
sionali. Forse fu la consapevolezza dell’im-
probabile buon esito dei suoi sforzi che lo 
indusse a concepire un’opera (il Discours de 
la servitude volontaire) dalla quale traspare 
uno sconsolato giudizio sulle qualità morali 
degli uomini.
Occorre dire che a quel tempo in Europa 
le nazioni erano ancora in fase embrionale. 
La Francia, appena uscita dalla Guerra dei 
Cento Anni, era ancora spezzettata in signo-
rie apparentemente feudatarie ma pratica-
mente autarchiche; sotto Luigi XI, era stata 
scongiurata la concorrenza al primato del 
Duca di Borgogna, ma dopo la morte di Car-
lo VIII sul trono si erano avvicendati i pollo-
ni di dinastie collaterali (prima Luigi XII, poi 
Francesco I).
Per l’Inghilterra valeva analogo discorso: al 
conflitto con la Francia, si era sovrappo-
sta la Guerra delle Due Rose risultante con 
l’accesso al trono di un rappresentante del-
la famiglia Tudor, ma ancora era distante la 
riunificazione con la Scozia degli Stuart. A 
sua volta, la Spagna dopo la cacciata del re 
moro di Granada, si era appena unita sotto 
i sovrani e d’Aragona di Castiglia. L’impero 
teutonico era da poco diventato ereditario 
sotto lo scettro di Massimiliano d’Asburgo 
(nonno del futuro Carlo V). Infine, l’Italia era 
una zona geografica ove coabitavano lo Sta-
to della Chiesa e altre entità politiche (regni, 

di guido bernasconi

Riflessioni sul pensiero di Étienne de La Boétie

L’obbedienza è tutto meno 
che una virtù civica
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signorie e repubbliche oligarchiche) tra loro 
concorrenziali.

Fatto sta che il potere era alla mercè di chi 
se lo sapeva intestare. Ovunque erano i ti-
ranni ad affermarsi: non tanto per le loro 
specifiche qualità (o sulla base di presunti 
diritti di successione), bensì sulla tenden-
za degli uomini, non appena si costituiscono 
in società, ad abdicare al proprio naturale 
diritto alla libertà individuale. È quindi pro-
prio il sentirsi membri di un collettivo che 
spinge le singole persone a sottomettersi a 
un “capo”. E sempre vi è stato chi ha sapu-
to sfruttare questa tendenza delle comuni-
tà a irreggimentarsi e a subordinarsi, allor-
ché nel loro seno si ergono delle personalità 
carismatiche in grado di dettare vincolanti 
norme comportamentali. In tal modo, una 
volta instaurato il costume all’obbedienza (e 
ci vuol poco a trasformare l’abitudine nel-
la tradizione), diventa difficile contestare il 
diritto consuetudinario. Le leggi assumono 
una dimensione sacrale che le rende indi-
scutibili: le regole si rispettano perché sono 
le regole. Per altro, la vocazione alla subor-
dinazione delle umane greggi è un’attitudine 
conformista che risponde al desiderio di in-
clusione in una identità condivisa. 
È su questo bisogno di appartenenza che 
tutte le forme di governo (anche quel-
le spacciate per democratiche) scivolano 
nell’autoritarismo: quando pretendono di 
imporre l’obbedienza spacciandola per u-
na virtù civica. Non per nulla l’obiettivo dei 
despoti totalitari è di incarnare una volontà 

unitaria che vede nel “non allineamento” u-
na diserzione di sapore antisociale. Perciò il 
rifiuto della servitù volontaria richiede una 
forza d’animo che può (e deve !) essere an-
zitutto sorretta dalla coscienza individuale. 
Ed è attraverso la disobbedienza civile che 
ogni uomo libero manifesta, prima di tutto, 
l’aspirazione alla personale responsabiliz-
zazione.
Considerando quel che è avvenuto negli 
ultimi quattro secoli, qualcuno potrebbe 
nutrire qualche dubbio sull’efficacia di una 
simile scelta. Tuttavia gli si obietterà che 
tutti i movimenti collettivi di protesta hanno 
mostrato i loro limiti allorché, assumendo 
strutture partitiche, hanno finito per sosti-
tuire la personale partecipazione attiva con 
l’adesione per delega, aprendo così la stra-
da alle ambizioni autoritarie di ducetti alter-
nativi. Con buona pace dei democratici per 
interposta persona.

GLI UOMINI IN SOCIETÀ 
TENDONO AD ABDICARE 
A DIRITTI NATURALI
 

IL NON ALLINEAMENTO 
È VISTO COME 
UNA DISERZIONE 
DI SAPORE ANTISOCIALE
 

Il SudarIo SbIadIto di Gabor Laczko
ApocAlisse

L‘uomo, disorientato davanti 
ai fenomeni incompresi 
della natura, inventa Dio, 

lo crea secondo la propria 
immagine e lo nomina, nella 
sua mente, sovrano 
imperatore. D’ora in poi è que-
sto nuovo padrone a determina-
re l’andamento delle cose.
E Dio parlò all’uomo: "Siate fe-
condi e moltiplicatevi, riempite 
la terra; soggiogatela."
Come?
La "moltiplicazione" si rivelava 
facile, dato che l’uomo dispone-
va di istinti potenti. Come effet-
to collaterale a questo ordine è 
nata l’esplosione demografica. 

"Soggiogare la terra", però, non 
era altrettanto scontato in man-
canza di un chiaro manuale pro-
curato da Dio stesso. L’uomo, di 
fronte ad un compito per il qua-
le non era preparato e vantava 
poca esperienza, lo fece quindi 
alla sua maniera: distruttiva! E 
così ha causato il cambiamento 
climatico. Inizialmente senza ri-
morsi di coscienza, perché non 
ha fatto altro, che eseguire il 
decreto divino.
Tuttavia, col tempo, l’esplosione 
demografica e il cambiamento 
climatico risultavano fatali.
Osserviamo dapprima l’esplo-
sione demografica. Se Dio a-
vesse previsto che nella misura 
della crescita mondiale anche 
la terra si allargasse, non sareb-
bero nati dei problemi. Purtrop-
po questo non si è verificato, gli 

spazi son diventati sempre più 
ristretti, le bocche affamate si 
sono moltiplicate, senza che 
la terra coltivabile abbia tenu-
to il passo. Forse il commando 
di Dio all’uomo di moltiplicarsi 
non è stato, in fin dei conti, una 
buona idea. Almeno non senza 
restrizioni. Tuttavia l’uomo ha 
capito il problema e ha trova-
to una soluzione per anticipa-
re una catastrofe: ha inventa-
to il controllo delle nascite. In 
seguito avrebbe potuto lasciare 
libero sfogo ai suoi istinti ed e-
vitare una ressa sulla terra. Che 
soluzione intelligente, non è ve-
ro? Peccato non abbia tenuto 
in considerazione la testardag-
gine dei servitori di Dio. Que-
sti hanno preferito il vedere dei 
bambini affamati e moribondi di 
malnutrizione, delle donne di-
sperate violentate, delle epide-
mie contagiose e delle nascite 
indesiderate, che spesso inclu-
devano la condanna a morte 
dei bambini e delle madri, pur 
di difendere la loro posizione di 
potere. Questo non sarebbe un 
crimine contro l’umanità? Non 
si dovrebbe citare i Papi davan-
ti alla Corte di giustizia Interna-
zionale accanto ai noti imputati 
per genocidio? Certo, ma, con 
le "convenzioni sociali" nelle te-
ste degli uomini, Dio li proteg-
ge... anche quando abusano dei 
minorenni.
E poi c'è il cambiamento cli-
matico, ormai un tema centra-

le dell’informazione giornaliera. 
Molti scenari terrificanti vengo-
no evocati: lo scioglimento dei 
ghiacciai, inondazioni, alzamen-
to del livello degli oceani, frane, 
periodi di siccità, uragani, av-
velenamento dell’atmosfera e 
altre catastrofi. Mentre questi 
fenomeni minacciano l’umani-
tà, i politici ossessionati scrol-
lano le spalle e ritengono che 
il loro compito primordiale sia 
la protezione dell’economia del 
loro paese, nonostante il de-
pauperamento della natura che 
praticano. La conferenza di Gla-
sgow ne è la prova. Ahimè, il fu-
turo li giudicherà, ma purtrop-
po non li castigherà! La minac-
cia, che viene invece trascura-
ta, è la diminuzione dello spazio 
vitale per l’umanità. Anche qui 
si rivela che il decreto di Dio 
è stato disastroso. Sia il "sog-
giogamento" della terra con le 
conseguenze descritte, sia la 

"moltiplicazione" che porta all’e-
splosione demografica, faranno 
in modo che lo spazio vitale per 
l’uomo si esaurirà. 
Un giorno l’affollamento sul pia-
neta blu sarà soffocante. 
Si può immaginare un paradig-
ma simile: l’umanità dovrà af-
frontare una crisi mai vista e la 
legge del più forte, la legge del-
la giungla, determinerà fatal-
mente le relazioni globali. 
Che cosa faranno la Cina, l’USA, 
la Russia, l’India e altre potenti 
nazioni, quando lo spazio vitale 

a casa loro sarà insufficiente? Si 
procureranno con violenza nuo-
vi spazi, invaderanno per po-
ter sopravvivere, quei paesi che 
hanno ancora delle riserve. Una 
nuova, "moderna" migrazione 
dei popoli, che ha già è iniziata 
oggi, avrà luogo. E non interes-
sa se in quei territori ci vivono 
già altri popoli: saranno cacciati 
o sterminati con dei pretesti fa-
sulli. La storia conosce dei pre-
cedenti scandalosi. 
Ad ogni modo anche questa so-
luzione non si rivelerà duratura 
e sostenibile. Lo spazio si estin-
guerà anche per i nuovi padroni. 
Allora sarà tutto finito. 
Tutto questo é pura fantasia? 
Speriamo! Altrimenti la terra 
prenderà con sollievo un pro-
fondo fiato e riprenderà la vita 
dall’inizio. E Dio dovrà chiedersi 
come creare un’umanità più ra-
gionevole e darle delle direttive 
meno evasive. Potrà imparare 
dagli errori? Ne dubito. Proba-
bilmente se ne andrà in punta 
di piedi e non ripeterà lo speri-
mento pericoloso "uomo".
Comunque, anche se il perso-
naggio "Dio" e i suoi decreti so-
no una invenzione dell’uomo, i 
problemi creati dagli uomini nel 
nome del Creatore sono reali. 
Ma abbiamo la lucidità per risol-
verli? Con dei concetti religiosi 
di sicuro no. Le religioni, tutte, 
senza eccezioni, portano solo 
pasticci mentali.
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Un pensiero dalla presenza 
inconfessata e affine all’a-teologia 
lo si incontra fin dall’Antichità, c’è 

nella filosofia che abbandona il mito e nella 
filosofia che si distanzia dalla credenza 
nella salvezza divina. Alla fine del Medioevo 
il pensiero occidentale della scienza 
rafforza la persuasione del divenire, il 
pensiero che nega l’eterno. Il pensiero 
ateistico emerge nella Modernità fino a 
toccare un sottofondo quasi fondativo 
con Nietzsche, che annuncia: fine della 
metafisica, fine dell’assoluto, Dio è 
morto. Nel passato sono molti i passaggi 
significativi che hanno demolito l’assoluto: 
Copernico con la non centralità della Terra, 
Darwin con l’evoluzione delle specie, Freud 
col ridimensionamento dell’io, Einstein 
col dissenso/consenso al principio di 
indeterminazione. Gli antagonismi fra 
assoluto e relativo vivono ancora in diversi 
livelli culturali degli ultimi due secoli, 
tuttavia la tendenza al distanziamento 
dal pensiero tradizionale religioso, 
quindi al declino dell’assoluto, sembra 
divenire chiara: l’assoluto si dissolve 
nella secolarizzazione della società 
occidentale della tecnica. Naturalmente 

- ci spiega Emanuele Severino - la morte 
di Dio è in discussione e resta comunque 
in discussione, poiché ideologicamente 
si manifesta ancora la difesa di Dio, e 
nemmeno si può escludere il suo ritorno. 
Però la forte tendenza postmoderna 
indica che l’omologazione planetaria dei 
mezzi tecnici e il mescolamento delle 

culture debbano uscirne vincenti.
La fede, intesa come credenza religiosa e 
non solo, non è altro che un tipo di pensie-
ro che si affida a immagini già avute in pre-
cedenza e prodotte sotto l’influsso di voci 
ascoltate. La fede che si dice di avere è una 
credenza collegata a un’atmosfera di idee, 
che in una parte della vita sono state ripetu-
te nell’ambito di una narrazione. Fede è una 
situazione di confidenza e non un’operazio-
ne attiva del pensiero, aderenza a qualcosa 
che sta fuori e oltre a noi e che ci pare vero, 
aderenza che accade anche in ambito non 
religioso. Secondo John Dewey è “un’idea 
presa dagli altri e accettata perché è un‘i-
dea generalmente corrente, non perché l’in-
dividuo ha esaminato la questione o perché 
la sua mente ha avuto una parte attiva nel 
raggiungere e concepire quella credenza”. 
Dal punto di vista filosofico o del pensie-
ro attivo riflessivo la fede è stolta e insicu-
ra perché è obbligatoriamente soggetta al 
dubbio. La fede è notoriamente compagnia 
e conforto. Così Arnold Gehlen ritiene la re-
ligione “un’organizzazione teleologica della 
natura dell’uomo per ‘meglio’ conservarlo 
nell’esistenza, un superamento del sogget-
tivo sentimento d’impotenza, un volano di 
tutto ciò che si oppone alla rassegnazione e, 
in un certo senso, sotto la specie di incuo-
ranti entità fantastiche”. E il poeta e filoso-
fo Giacomo Leopardi afferma: “La verità non 
era necessaria all’uomo in quanto verità, ma 
in quanto stabile credibilità”. Mentre “nel-
la nostra civiltà - afferma con piglio radicale 
Severino - tutto è diventato fede. Anzi, è ri-

di roberto kuFahL

PROMETEO E  ADAMO  
NEL  TRAVAGLIO OCCIDENTALE

diventato fede. Gli uomini vivono nella fede 
da quando stanno sulla terra. ‘Fede’ Signi-
fica ‘fiducia’. Ci si fida di qualcuno quando 
non si vede e non si sa ciò che egli sa e vede 
(…) Nella nostra civiltà tutto è ridiventato 
fede: la scienza, la morale, la politica, l’arte, 
la religione e anche l’incredulità religiosa”.
L’esperienza del divino ha riempito e guida-
to il tempo prima nella preistoria e poi nella 
storia con tutti i segni contenuti nelle di-
verse narrazioni. Il nostro problema, qui e 
ora, e proiettato nel futuro dopo i processi 
di secolarizzazione già avvenuti, è di sonda-
re con la ragione se non stiamo per essere 
risucchiati dalla tecno-scienza allo stesso 
modo di una fede. E allora, se le narrazioni 
dell’Occidente hanno spiegato e spronato la 
storia, è il momento di essere più veggenti e 
chinarsi in modo critico e radicale sulla tec-
nica che ha omologato il mondo intero. Nel-
la tradizione greca Prometeo si vuole indi-
pendente e ruba il fuoco divino, analogo ge-
sto fa Adamo nella tradizione giudaico-cri-
stiana trasgredendo il divieto di mangiare 
dall’albero della conoscenza e rimanendo 
solo. Annota Diego Fusaro: “E non di meno, 
quel dissenso originario, pur pagato a così 
caro prezzo, permette all’uomo di diventa-
re veramente tale, di ergersi ad autonomo 
e libero faber fortunae suae, superiore alle 
altre creature in quanto in grado egli soltan-
to di determinarsi liberamente mediante il 
proprio agire responsabile”. Le rimemora-
zioni ideologiche di Prometeo e Adamo di-
sobbedienti al comando divino sono, è vero, 
un po’ distanti per illuminare la storia della 

tecnica, che ha peraltro origine anche prima  
delle civiltà quando l’uomo si scopre prota-
gonista del suo piccolo destino di soprav-
vivenza costruendo i mezzi, poi ampliando 
il destino con altri mezzi sempre più per lui 
convincenti, fino a quella potenza strumen-
tale capace di rompere ogni insperata misu-
ra. Il derivato è l’uomo contemporaneo con-
vinto più che mai dei suoi mezzi e proiettato 
all’infinito. La crescita in senso lato è ogget-
to di predicazione da parte di tutte le élite 
e campo di adattamento da parte di intere 
masse, democraticamente informate e or-
ganizzate o meno.
Se Prometeo inizia una vita di fatica sfidan-
do la natura e i suoi simili, il Dio creatore 
consegna all’homo faber la licenza di creare 
a sua volta. Nel medioevo cristiano l’uomo 
fa e disfa sempre più cose e si convince del-
le sue virtù. Il dissenso dal divino e la sfida 
con le forze naturali formano le capacità 
del corpo e della mente. Poi scienza e lumi 
potenziano la storia, che è anche storia fra 
gli antagonismi irriducibili che incendiano i 
conflitti sociopolitici, le lotte tra i forti ric-
chi e i deboli poveri. Prometeismo originario 
resiliente e creazionismo umano sull’imma-
gine del Creatore si risolvono con l’età del-
la tecnica nel monoteismo filo-tecnologico 
postmoderno.
Ma sfidare le leggi della natura è ancora 
proponibile o praticabile col riflesso del de-
grado ambientale che sfiora oggi l’occhio di 
tutti? Infatti c’è una nuova sfida: sfida che 
si giocherà in questo secolo su due versanti 
non proprio sintonici e tra eventi molto più 

rapidi di quanto non ci si aspetti. Da un lato 
l’emendazione della civiltà della tecnica con 
la politica dello sviluppo sostenibile, che 
però prosegue sulla scia della crescita per 
eliminare la povertà. Dall’altro la trasforma-
zione della società secondo una dinamica 
senza crescita e di equilibrio controllato ri-
spetto alle esigenze biologiche e fisiche del-
la natura. La prima via è più facile ma dispe-
ratamente rischiosa, la seconda è molto più 
difficile, razionale e collettiva, poiché com-
porterebbe (condizionale!) il riconvertire il 
pensiero, apprendere il reale, creare altre 
visioni, promuovere nuove forme di vita, a-
prire alla solidarietà sociale.
Come usare la mente, in modo non logi-
co-pragmatico soltanto, bensì in modo fi-
losofico-critico che investa frontalmente la 
nostra condizione contemporanea di esse-
ri dotati di coscienza e destinati definitiva-
mente a volere il vivere secondo il bene di-
pendente in misura totale dalla tecnica? Co-
me usare la mente con metodo razionale e 
graduale senza cadere nella fede narcisisti-
ca in noi stessi e nell’affidamento arrischian-
te ai progetti tecnologici? Come organizzare 
la discussione planetaria che eviti la possi-
bile deriva nel nichilismo tecnico?

COPERNICO, DARWIN, FREUD, 
EINSTEIN HANNO DEMOLITO 
L'ASSOLUTO
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E così credeva che quella ombra avesse vita, 
che istesse nell’acqua,
e non si accorgea che fosse l’ombra sua.
(Anonimo, Novellino)

Incantato dall’immagine che gli restituisce bellezza 
e perfezione, Narciso langue sul bordo di uno 
stagno. E proprio l’illusione che l’inganna, eccita 

i suoi occhi, scrive Ovidio nelle Metamorfosi. C’è 
un’autoesaltata scintilla negli occhi degli ingannatori. 
Foriera del piacere in cui il portatore è immerso. Ma 
l’inganno genera anche nell’ingannato, oltre che la 
paralisi della ragione, l’ipnotica, goduriosa fissità 
nell’immagine stessa. È attraverso il sapiente gioco 
dell’evocazione d’immagini sempre rimandate e con 
l’uso non coerente del linguaggio, che l’allumeur tiene 
in scacco la sua preda, secondo le teorie di Gabriele 
Lenzi, che in L’Eterna fuga. Nascita del desiderio 
amoroso e strategie di dominio, analizza i rapporti 
sentimentali dei narcisisti perversi. Immagine, dominio, 
occhi, linguaggio. Nella mistica sufi, l’amore che 
fissa gli occhi sulle immagini del mondo è associato 
all’inganno e Iblis stesso, il diavolo, è immaginato 
nell’atto di proiettare visioni nell’essere umano, 
infrapponendosi tra la realtà e la sua percezione, 
attraverso i sensi. Per i mistici ebrei e i cabalisti, il 
mondo è filtrato da uno schermo che impedisce 
all’essere la visione dell’Essere, l’Ein Sof. Filtri e veli 
sono le brame e i desideri individuali che impediscono 
il cammino spirituale dell’uomo nell’Induismo, il velo 
di Maya, questo mondo ingannatore, il Dunya arabo. Di 
queste immagini, di questi stimoli, l’uomo moderno è 
circondato costantemente. Le immagini sono foriere 
di linguaggio non detto e portano con sé filosofie. 
Non valgono solo per sé stesse, ma per quello che 
dicono mostrandolo e non dicendolo. E con quello che 
lasciano infilare nel discorso, quando dicono. L’uomo 
moderno, diseducato alla logica, lo ignora. È troppo 
concentrato nell’assorbimento passivo di un piacere 

promesso dal produttore e consegnato seduta stante, 
al fruitore dell’inganno. Ignora ciò che vede, ma quel 
che vede l’infiamma e proprio l’illusione che l’inganna 
eccita i suoi occhi, Ovidio vede e sa che Narciso 
ignora l’inganno. Narciso lo crede vero e, assorbito 
nell’amore per quella visione meravigliosa che gli 
appare e che altro non è che un riflesso nell’acqua, è 
disposto a tutto pur di possederla, pur di non staccarsi 
da quel piacere. Anche all’autodistruzione. Come il 
telespettatore davanti al lago dello schermo. L’uomo 
moderno è facile all’inganno, vi è educato fin dalla 
tenera età. Con l’uomo moderno non c’è bisogno 
di andare sul sottile. Una grossolana associazione 
di concetti semplici, frame comunicativi sconnessi 
ma in grado di evocare piacere nell’ingannato, sono 
sufficienti all’estetica intellettuale dell’uomo moderno. 
Alle sue capacità logiche. La RAI ci offre così un 
moderno modello di interpretazione del reale.

Abbattuta ogni ieraticità – e dunque ogni rimando 
alla sacralità – del culto e del ruolo, smembrato ogni 
rigore della logica e dell’intelletto, attraverso 
l’associazione d’immagini vuote e un uso del linguaggio 
associativo e manipolativo, abbiamo assistito al 
simposio televisivo tra Fazio e Bergoglio. Domande e 
risposte, concordate a ricomporre un discorso univoco, 
una filosofia da esporre, dividendosi le parti e i ruoli tra 
intervistatore e intervistato. Nascosti nell’ipnotico 
discorso, affiorano le tracce dei significati. Concetti di 
paganesimo con il “culto a San Giuseppe”, anzi 
all’immaginetta “cui chiedere per i propri bisogni e 
necessità” – a Fazio stava sfuggendo un “desideri” -. Il 
perdono che è un “diritto della creatura”. Diritto di 
perdono davanti alle altre creature e al Dio stesso, dal 
momento che affermare che “l’uomo ha il diritto di 
essere perdonato” implica che dall’altro lato ci sia un 
dovere a perdonare. Al di là di ogni pentimento o 
evoluzione o cambiamento. Il perdono non è una 
misericordia di Dio che perdona colui che si pente e 
smette di fare il male eventualmente alle altre creature, 

di eugenia Massari

RELIGIONE
IL NARCISISMO DEGLI ANTICHI 

E DEI MODERNI:
IL PAPA DA FAZIO 

(RAI 3, CHE TEMPO CHE FA, DOMENICA 6 FEBBRAIO 2022)

FAZIO E 
BERGOGLIO: 
DOMANDE 
E RISPOSTE 
CONCORDATE 
A PRIORI
 

riceviaMo da un socio e pubbLichiaMo un articoLo apparso suLLa nuova edizione di "iL Mondo" di Mario pannunzio.
https://www.centropannunzio.it › iL-Mondo-settiManaLe

ma un “diritto dell’uomo”. Inclusività, no borders, 
l’uomo al centro di ogni cosa, la community prima 
dell’individuo. Fino ad arrivare al male come 

“inspiegabile”. Bergoglio non è nuovo all’espressione di 
concetti, infilati in più articolati discorsi, che esprimano 
l’esatto opposto della teologia cattolica – come anche 
molti eminenti teologi, Vescovi e Cardinali hanno avuto 
modo di sottolineare in questi anni-. L’amore di Narciso 
per sé stesso arreca al bellissimo giovane piacere, è 
questo piacere che lo incolla in basso a guardare la sua 
stessa immagine. Ma è un amore sterile. Il narcisismo è 
la negazione stessa dell’Amore. Ciò che brami non 
esiste! Ciò che ami, se ti volti, lo perdi! Narciso scopre 
infine che quello che ama è sé stesso. E invece di fuggire 
dalla sterilità e tornare alla vita, decide di immergersi 
totalmente in sé è lì trovare piacere eternamente. No, 
grave non mi è la morte, se con lei avrà fine il mio 
dolore; solo vorrei che vivesse più a lungo lui che tanto 
ho caro. Ma Ovidio è chiaro: Dice, e delirando torna a 
contemplare quella figura. Narciso rimanda allo stagno 
la propria immagine, lo stagno gliela restituisce. 
L’intervistatore rimanda al sacerdote la propria 
immagine, l’immagine dei propri desideri e di una 
religione confortevole per il proprio io e il sacerdote, 
come uno specchio di lago, gliela restituisce. Lo 
spettatore rimanda allo schermo la proiezione dei 
propri piaceri e lo schermo gliela restituisce. Il fedele 
rimanda alla nuova Religione l’immagine di religione che 
più gli aggrada e la Religione, come un qualunque 
produttore di merce, gliela restituisce. È l’immagine di 
un paradiso artificiale. Uno specchio dove l’uomo 
moderno, completamente narcisista, possa vedersi 
sempre assolto. Senza doveri, senza metafisica. Dove il 
cosmo, dove Dio stesso si pieghi ai desideri umani. Dove, 
separato dalla fertile realtà, l’uomo sia trascinato nella 
venerazione della realtà virtuale del proprio ego. BIBLIOGRAFIA

Gabriele Lenzi, L’eterna fuga.  
 Nascita del desiderio amoroso e strategie di dominio, 

Transeuropa ed.

IL PERDONO 
NON È UNA 
MISERICORDIA 
DI DIO
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MARKUS NEUENSCHWANDER 
DOMANDE CRUCIALI NEL XXI SECOLO:
CHE COSA SAPPIAMO? DA DOVE VENIAMO?  
DOVE VOGLIAMO ANDARE? 
Partitura Verlag, Bern 2021

Per coloro che possiedono la lingua, un libro in 
tedesco di Markus Neuenschwander (biologo 
e pianificatore territoriale ha lavorato come 
redattore scientifico ed editore di materiale 

didattico. L'evoluzione, la cognizione e lo sviluppo 
del mondo sono tra i suoi principali interessi.), 
scritto in collaborazione con Valentin Abgottspon 
(filosofo libero pensatore e germanista che si rifiutò 
di insegnare in un'aula con un crocefisso in Vallese, 
fu licenziato senza preavviso. Vice-presidente 
dell'ASLP.CH.), Felix Austen (fisico che lavora come 
scrittore per la rivista tedesca online Perspective 
Daily. Il suo lavoro si concentra sull'energia e sulla 
sostenibilità.) e Jennifer Hagemann (specialista 
dell'equità e della sostenibilità; ha studiato etnologia 
e guida i visitatori del Museo del cioccolato di Colonia 
con competenze attraverso il mondo del cacao.).
Il libro, a prima vista, è un bel mattone: più di 600 pa-
gine, 5 cm di spessore, 1100 g di peso, e potrebbe sco-
raggiare molti in partenza; tuttavia è di piacevole lettu-
ra, scritto in lingua scorrevole, con concetti presentati 
in modo chiaro e preciso senza perdersi in troppi detta-
gli: davvero interessante.
La prima parte del libro -“che cosa sappiamo”- non è u-
na presentazione tradizionale di fatti scientifici, ma di-
scute, per prima cosa, della distinzione fra una fede e u-
na conoscenza e in quali casi dobbiamo dare preceden-
za all’una o all’altra.
Nella seconda parte - “da dove veniamo” - entra nel vi-
vo delle conoscenze accertate sulla nostra evoluzione: 
apparizione della vita nel cosmo, evoluzione delle spe-

cie, basi genetiche dell’evoluzione. Entra poi nei dettagli 
della nostra ascendenza diretta: Australopiteci, Homo 
erectus, Neandertaliani, linguaggio, sedentarietà, epi-
demie, razzismo, nazionalismo.
La terza parte –“dove vogliamo andare”- pone gli obiet-
tivi di un’azione ponderata: come gestire fake news e 
violenza, come controllare le disuguaglianze e le ingiu-
stizie, come affrontare le questioni climatiche, della bio-
diversità, dei limiti alla crescita.
Infine nell’ultimo capitolo gli autori applicano quanto e-
sposto nel caso esemplificativo della produzione della 
cioccolata.
In conclusione, questo libro potrebbe essere un utile 
compagno per il/la cittadino/a che intenda affrontare la 
propria vita e i problemi della società senza illusioni, ma 
con la consapevolezza che la conoscenza dell’origine 
biologica del nostro comportamento migliorerebbe la 
gestione del nostro futuro.

Ormai da vari decenni il saldo preti defunti-preti novelli 
è molto negativo. Di conseguenza il numero dei preti 
diocesani milanesi è in continuo calo. I dati statistici del 

2017, del 2018, del 2019, del 2020 e del 2021 confermano tale 
tendenza: 43 preti defunti nel 2017, 45 preti defunti nel 2018, 
49 preti defunti nel 2019, 59 preti defunti nel 2020, 44 preti 
defunti nel 2021 a fronte di soli 12 preti diocesani novelli nel 
2017, 23 nel 2018, 17 nel 2019, 23 nel 2020, solo 10 nel 2021.
In soli quattro anni sono quindi spariti ben 155 preti diocesani!
Tra il 2014 e il 2020 sono spariti ben 218 preti diocesani!
E' però da rilevare che sui siti web della diocesi mancano i dati stati-
stici degli abbandoni, cioè non è dato conoscere il numero dei preti 
diocesani che se ne vanno per i più svariati motivi.
Sarebbe bene che sui siti web della diocesi di Milano, sia quello uffi-
ciale sia quello wikipedia, comparissero anche tali dati statistici al 
fine di una valutazione più esatta dello stato numerico del clero dio-
cesano. Comunque, calcolato un prevedibile calo numerico di -30 
preti diocesani per anno, si può quindi prevedere la totale estinzio-
ne della diocesi di Milano verso il 2082 (1861 preti diocesani nel 
2016 – 30 calo medio annuo x 62 anni = 1875).
L'ostinazione della chiesa cattolica nel respingere i preti sposati e il 
sacerdozio femminile porterà fra qualche decennio alla totale estin-
zione del clero diocesano in molte grandi città europee!
Oltre a tali cause di tipo dogmatico sicuramente può aver contribu-
ito alla crisi del clericalismo la sempre maggior diffusione fra i gio-
vani maschi di ideologie scettico-razionaliste unite a tendenze ver-
so una sempre maggiore libertà sessuale incompatibile con lo stato 
clericale.
Infine è da segnalare il cronico problema della mancata ricongiungi-
bilità dei contributi pensionistici INPS (Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale) per gli ex preti: abbandonando lo stato clericale essi perdo-

COMUNICATO  STAMPA
dalla vicina Penisola

www.giordanobrunomi.wordpress.com
gennaio 2022

SI AGGRAVA LA CRISI NUMERICA 
DEL CLERICALISMO

NELLA DIOCESI DI MILANO

no tutti i contributi al fondo clero dell'INPS e devono ripartire da ze-
ro con i contributi connessi al nuovo eventuale lavoro!
Fonti:
chiesadimilano.it/news/preti-defunti
wikipedia: arcidiocesidimilano
seminario.milano.it

PS : le suore della diocesi sono calate da 12.945 nel 1970 a   
solo 4439 nel 2019 i frati sono calati da 2181 nel 1970 a solo 1052 
nel 2019: a questo ritmo di diminuzione suore e frati spariranno in 
40-50 anni.

Un'ERRATA CORRIGE, in merito al LINK PER la SERATA CL dell'11.11.2021:

sul periodico nr 51, gennaio-marzo 2022, nell'editoriale era stata segnalata la possibilità 

di collegarsi a https://youtu.be/c2xp_mmZ8M per rivedere la conferenza, 

ma nel frattempo tale collegamento è stato, diciamo, oscurato. 

Per ovviare a questo imprevisto ecco la connessione sicura che vi permetterà di rivivere 

la serata:

https://chiassotv.ch/episodio/player/921
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